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 A Riccardo e Adele

A chi sa che le parole sono vive 

e hanno bisogno della nostra cura





Animali perplessi sono le

parole, esse guastano il mercato

non feci in tempo a firmare l’assegno

che già mi volarono. Diana spinse

la freccia: caddero le parole, nella

vallata volano. Io mi muovo, le

riacchiappo, solendo metterle all’occhiello

dopo la caccia.

Amelia Rosselli
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Una ragazzina curiosa

Rim fece un passo verso il bancone. Si era sfilata le scar-

pe per non fare rumore e stava bene attenta a non spostare 

il peso sui punti in cui il legno avrebbe scricchiolato. Co-

nosceva quel pavimento come le sue tasche, aveva persi-

no aiutato la mamma a sostituire alcune assi, l’estate prece-

dente. Adesso sua madre le dava le spalle e stava trattando 

sul prezzo con il cliente; anzi, con il servitore del cliente, 

un gran signore che era rimasto ad aspettare in carrozza, 

all’ombra del vecchio olmo, e di sicuro stava sgranocchian-

do qualcosa di buono. Semi di zucca salati, o forse prali-

ne. Rim l’aveva incrociato qualche volta, perché si serviva 

spesso da loro. Lo invidiava, per le leccornie che si sbafava 

e per tutte le parole che conosceva. Si riempiva la bocca di 

dolci e paroloni e Rim lo guardava di sotto in su, risentita.


